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'er r estero aumento deìle apese 
postali- , 

t^àgamenti si fanno anticipail 

Vn anno . 
Sèi mesi 
Tre mesi. 

• j • . -

Il Padova Cent. 5 

MUUi},U^n4i i S e l ' k a i i 

I ' 
•-.^'^-i--^-!^ 

MtftìèUa.'lnGerzlDni 

Per ogni riga di colonna ™ i p ^ 
• pagina sotto la 'firiBa^1iff|o-
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la quarta spagina Ceni ^ t è la 
linea.;' 

Per più inserzioni i p^npl à' 
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. e • s r S H 4 s |s M ai S a 4 sa, 
(g^S.)—-,Ieri nel Chiudere la 

corriéponden'iàf*%i •'sprìssi ce a do
mani! «rcOn. certo tal quale mi
stero come s% avessi in: cuore: un 
grande segreto. Infatti oggi spera-; 
g^::di.poteryi fare, delie vere e(J|, 
autefitiche rivelazioni sui trattati 
di commercio con la Francia; e; 
ììoo da questa mattina andava l'i-
cercando, la,;jf^^§,fu?jQPA Pìii volte 
ho fatto uno feuesti periodi: «.^o 
da' Btitìnà fonte » , « nei circoli' po
litici »; due frasi che^'per Roma, I 
sono -sempre d'una coscienziosa i 
verità,- vE éfidei-a^vsmentirmi con 
tante ^fbnj^v d'acqua o | § ci sqno ; 
i^è :q^elK Mcoy, niarcia,,, papla, 

sì' contano sulle dita; quello della 
l^aocia, dei saijipietrim,, dei cuochi^ 
^Darbieri ecc, nonché quelli politici 
ad ùsp e consumo dei giornàUstr. 

quella sul bestiame,^^tion passe 
ranno senza appunti; Eppure nel 
nuovo trattato in confronto t i ^ ^ j -
gente si; è ottenuta una riduzione 
del 50 per cerito. Pur tuttavia i 
lanieri sì ritengono rovinati, ed alla 
Camera furono presentate molte 
petizioni. Temo assai che questa 
faccenda diventi sul serio una que
stione di lana..... caprina. 

Constatato purtroppo :%questo 
puTlrmpg è un mio apijrezxamen-
toVclSl^il numero dei Uberi scanì̂ ,̂̂  
bisti è in mìnoranza,,e che quindi 
k . massima dei trattati è ammessa, > 
si riconosce inopportuna 1' opposi-

I zinne sopra uno o due articoli'; 
'quando sopra cento altri-.vi<è tutta^^ 
la convenmnza di accettarli.' •f 1: 
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_ P e i ò la frase ohe .mi veniva più 
facile, e che sarjebbe stata il rUqr-
nello della romanza era «in se
guito ad xm'^Golloquio». E questo 
colloquic^^fichè non denunciato 
MW^M^!<m'^ ^^ avigg^e rimasi 
disilluso nelle mie speranze di cor
rispondente. « \ 

Mentre il mio onorevole mterlo-
cutore mi diceva che tre uffici non 

.1 
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^ èrano in numero; che il ministrò , 
. ^ perfino il segretario gener 
" quale in una questione economica 

avrebbe pótulib fare da succedaneo, 
non hanno risposto; benché invo
cati col telefono^Sèuna voce di lon
tano, velata, tremula, che avrebbe 
fatto risponderemo stesso Caino se 
domene(}dìo avesse avuto a,sua di
sposizione un filo elettrico. Men
tre mi si diceva che né a fior né 
sotto a c q u a c i sono correnti ; 0̂  
che il grupp^piemohtese, sul 
si facevano tanti pronostici, era 
assente: io tormentava la.mia bar
betta provando un yérò; ,stringi-
gi^ento ,al cuore; e.d uscu.4a Mon-. 
tecTtòrio per uUisjLisciolo, : dopo di: 

H avere percorsi d ì i ^ i ^ corridoi e . 
•' discese tre o quattro scalette, co

me fanno gli Studenti patavini boc
ciati, i/q'uali si dileguano per via 
B é M e m Epptirq quello che ho 
inte^%ij'èllb che ho indovinato, 6̂  
quello che fantastico varrà pure a 
darvi qualche: tratto della situa
zione. ;̂  •••;.• , 

ISegli uffici, quelli in numero già. 
si sa, prevale il proposito di non 

^.. . . : . . . ! :ìie,^di honav-

DippiWa questione iDoIittcà,"sen
za iniporsi, concilia. Rigettando'j|;J 
trattato ^iiali sarebbero le consq-
g^en^tóftipestA m p w n t o . d i a-i 
ii\mo, tes,o, disuscettibujta, di .nervn 
scoperti? È qualora vi fosse.questa;^* 
minaccia, il Gabinetto pórrà Jâ  
questione di fiducia, e allora gli 
onorevoli a s ^ t i a^orreranno ed 
avremo una' votazione...,, brillante^ 
pjJ^K so poi perche preoccupi la 
i o h ^ à h z a del gruppo piemontese, 
liOTao a costÌtuii*e, il comitato ge
nerale per le elezibni! Se esso fosse 
avverso Srtrattatp sarebbe piom
bato a MohtécWio, costringendo 
il'Ministero a chiamare a riaccolta 
e cosi avremo avuto iieri ed oggi, 
r agitazione', dèììl^'mémorànde: vi
gilie. Non interessandosi alla que
stione è indizio che hóh è afflitto^ 
da una gallofobìa acuta. ;|i 

E'vchi più ne sa, p i ù . # ' d i c à / ' 
mk crisi niente ! , 

si dice che giunta e Qgpiglio pro
fessano le stesse ide#^*Da dieci 
anni dura l'inerzia e l'atonia, e di 
punjp in bianco tutti sono disposti 
a dare alle riforme ammiriistrative., 
ai lavori edilizi, auumpiamento 
della città, ai provvedimenti eco
nomici un impulso vigoroso. 

In verità in verità vi dico che 
quello che si; dice dagli avversari 
del Piancianl sembra una riprodu
zione fedele, dei discorsi che fan
no, quelli della Destra dal i876 in 
poi Anche: Tiano e Compagnia; 
vuorè tutto quello che propone il 
Pìanciani, e lo vuole dal^^|870 in 
^pbi, ma intanto yérituri ,e",Sifno-
inétti che ipromossero là fkbbrica-
ìzìShe d'eli* EsqùiììO'o.sono stali scal-^ 
izati, il Ruspoli è càdiito, il Pian-
jciani.... forse non cadrai^ fii^àttuaìe 
crisi del municipio.^equella^ del 
!nostro governo dèi rnàrzòH[876 si 
'assomigliano come le due gocciole 
^d'acqua che sapete; eblfene il ri-
•mèdio sì conosce, lo si applichi e 
tutto andrà per la meglio.-

siano tvttì a mantenere farma i* unità 
italiana colUi dinaslia Sabauda e co! 
P onesta libertà, congiunta al rispo 
dell* individuo Itila morale^eir or-
dine è della legge. " ^ 

« L* associazione crede egiustaofìente, 
che l*avv. Camillo Lanza sia adatto 

§a questo scopo, 
«Egli è perciò che, e come incari

cato dairAssociazione e per le mie 
convinzioni personali le inoltro pre
ghiera per:l* oggetto anz'dotto. .., , .; 

«Intanto, sicuro del di lui appoggio, 
lo prego di aggradire i sensi dì pre-
distinta stima coi quaU ho 1'onore di 
sottoscrivermi.^lit; -• . " • '''•' •'• •'•• • 

« Dev, suo Pietra avv. Fernando »i -
Si vedo che l* oggetto anzidetto noa 

era serio nà ao4o.. • ,> -'^f^^ 
Scrivono bene i rappresentanti del-: 

l'asaocìazìpne costituzionale caisttlèae;. 
non c'è 'proprio di che direi .'"'.' 

'U 

* 
I . ^ 

evano delle 

d iscutere , ; : . VIvaflMJft. . , . , , . 
versare i trattati, che m hn iineji 

lió in i molti punti più 
J j/orèvolì di quelli del 1867, Il pol-
T'Hame e la selvaggina che era tasr 

1 4 ' 

i 

satal i re 15 fu ridotta a lire 5; il 
,^,|)urro,-de] quale se ne esportano 
^-venti quintali all'anno, è esente 
^ come u riso, le ova ed il pesce 
^"frescof^^lV agrumi da lire 4 è li-

mitato a lire % V olio a lire 3, il 
vino a lire'2. Il bestiame è au-

^, mentato, ma a chi considera alle 
0,. facilitate comunicaziom ed ai prezzi 
\- dì trasporto diminuiti, rileverà ohe 

f aggravio è>insensibile. Le indu
strie economiche sono poi favori-
tissimefTa tariffa sui filati, come 

In mancanza di una ev^rituale 
crisi di gabinettòwtutti s'interes
sano a ^g^lla del municipio. 

La crìsv'% una febbre cljê ,, pre
cede la. malattia. I ..nostri' 
alla prima febbre 
pozioni da cavalli'; .'e si ; facevano 
salassare;, tante volte poveretti anr 
davano all'altro mpndo prima che 
la malattia latente avesse potuto 
manifestarsi. Ora invece i medici 
aspettano, vi palpano in ogni parte, 
vi ascoltano, é attendono che la 
maltóia si.prpnund^^ . . - . . \ 

Ciò è accaduto £̂ Ile crisi; prima 
del 1876 erano là per là troncate. 
Ad un Lanza succedeva un̂  Pan-
telli, ad un Sella un MngKètti, ed 
intanto la pòvera Italia'dovette a-
spettare molti anni prirna che si 

lasciasse compiere la crisi; e ̂ 've
nisse fuori il vero organo amnda-, 
lato da curarsi, il quale pòi - r W 
dìo/^ftSrcè'—- fìr amputato; Là 
crisi municipale. ha compiuto il 
suo periodo; ;la febbre è quasi 
scomparsa e la.malattia latente si 
rivelart-%iornalì che hanno fatta 
la diagnosi non sono d'accordo co
me, tutti ì dottoroni loro pari ; ep-
purej=5r^credetemelo, la malattia del 
,m^uhìcipìo è tal quale a (pfella del 
govèrno,, e non c'è pericolò di 
prendere cantonate per chi; voglia 
giudicare dai fatti. 

• 11 • Piariciani rappresenta là Si
nistra^ q u ^ l l altri la^'^^élìrà^; gU 

clericatifSimo dice pft ,^^^„ lotta è 
tra romani e non romàni/ e^ggg|i 
tinuat ; sopra questo t̂óno coff un 
patriottismo degno di lui.: L': Opi
nione s'illude sopra al i^avvedi-
mento^ilf consìglio e domahdà^ff 
sacrifìcio deli Fràn8ani. ; to;B^i;br-
ma ha poca fiducia nelle' elezioni 
perchè teme che il nuovo .consi
glio ààìpà pocb ^diverso dal pre,^ 
sentéMÈ CÒSI' perdurano le chìac* 

crisi : una crisi che, 

al 
' ' I 

y -^ i 

Scrivono da Roma alla Gai^zeita 
Piemontese:^ \ .. y . . ^ , .; ,, . ^m^^ 
UuCome forse vi ricorderete, ne prò-
cesso svoltosi uUimaraefìte m Roma, 
il rappresentante l' accusa aveva àù-
mandato U conclanna ; di ^ 
Chauvet a so^t^ anni ,̂  mezzo di 
f a r à "É^^K' 

Kappresentavarr accusa in quel prò-
cesso il sostituto procuratore del Rf" 
Scalfiti, un ottimo magistrato che dà 
più di cinque anni C^fiva, pressptllfì 
Tribunale correzionàfeaì iloma, che, 
è \V%\h anziano dei van sostituti prp-
cui^àtoridél Re, ed ili tale 

Entrarono nella, circoscrizione con 
solare del porto di Dunkerque 33 nayj 
italiàrie e ne uscirono 40. " 

JPĝ ĵ̂ n̂te iI 188!, arrivarono ne!.por
to di Buenos-Ayi*»'S 235 navi italiane 
29 a vapore e 906 a vfla, della co 
pleasiva portata di rll7,595 tonnellata! 
Partirono dal porto medesimo 23:}̂ rift5̂ i 
nazionali, 28 a vapore e 205 a,vela. 

Nella rada di Montevideo entrarono 
204 navi con bandiera italiana e no 
partirono 222. Le prime avevano un 
equipaggio'di 5,053 peraone e le se
conde di 5,065. 

;Le spie navi italiane visitarono \\ 
porto di Ottraoao ne! 1881. 

Dei 1287. bastimenti 8 t r S l Ì | . ^ -
trati l 'anno scorso nel porto di 
timore, 210 erf^no .italtani e dei 1 
partiti erano italiani 207. 
I jL' ItaliatOjclipàva il terzo pp8tq,(-^a 
pb rInghilterra ìò;!* America. ^ 
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eh ieri 
pnòprìp sul serio, preoccupa quan
to una' di^^ùfi/?e altre ; ;|arse per
chè la si sperav;^wtanto, edxjffre il 
destrosi tirare delle freocieWPre-
sidente del^Gonsìglio.v 

Cosi si campa "la vita ; fr?i una 
crisi rientrata ed una ìpenta. 
, È ' ; t u t tod i r | r ^ " •• •' 

•:^é-À ' • f t ' 

l a TÌttoria di Gasale 

I» « i M - r . L i ^ - , ; . 

Usatemi la cortesia di crederò 
che non vi parlo alla leggera, e vi 
dimostrerò T « asserto. » 

Volere 0 no è una questiono di 
idèa ; il Pianciani ha messo fuori 
tut to un p r o g r a m m a ; la giunta 
dimettendosi ha detto chiaro e ton
do che non l'accetta. Ora invece 

La vittòria ché^'il'*'partito progres
sista ha riportato a Oag^ îe, facendo 
trionfare un' candidato, proprio in Un 
collegio iufeudato aì moderati, ha un 
alto Significato ;—-î î noi ce ne com-
pìaciamo.,-

r'bittadini dì Casale hanno dato 
una buona lezione a codesto signor 
Larizà che è sbucato fuori mettendo 
a pegn9|.;jl nóme e la parentela ono
rata, c^nj |na ingenuità degri^ al tutto 
delta pochézza della sua mente. 

Forse non ebbe poca parte n|l suo 
esito deUa' lotta la seguente ietterà 

^̂ di uh rnòmbVo deir Associazione Co-
stituzìonaie di Casale, in cui la gram
matica va di pari passo col senso co-
mune. 

. ' r ,J « Casale, aprile 1882. :̂  
9i Egregio Signore'» 
Come gli è nòto VAssooiazione co

stituzionale ;p|rG8enta cĵ uale candidato 
,,,Lftlla DepuÉà?ione l* avvocato Camillo 
;p|in,ẑ ;̂ ^ Î ^̂  cibila lodata asso-

"bia'ziÓuo è della modeBÌma incaricato, 
mi fo dovere :di invitarla a propugarref 
un esito fii^prevòle ai giusti desideri 
dell*Assogiai5Ìone mede^ipfia., 

«Forse avrà già ricevuto il di lui 
discorso programma, ad ogni modo, 
in questi tempi equìvoci/JJ e chemi^ 
nacciano ht^rasca (fjj cambiamenti di 
governo (ti(1^ sgcialUmo (de/ per noa 
dire connpnnnq fsicjsicj,è necessurio 
che Pltrtiia "prima, Casule dopo, sia 
rappréèèri'tata da un uomo serio e so
do, che sappia colla penna e eolia vo' 
ce far prevalere tutti quei sistemi che 

rappres|||,tava . lo stesso procuratore 
del Re "(furante l'assenza di costui. 

Ora, nell'ultimp momento giudisia-
rio, uno de|f?ostitVti f>roc:ìhvatpri ve
niva traslocato presso W Trih^unpie di 
Viterbo, ed al suo luogo veniva'inviato" 
à Roma un altro sostituto più anziano' 
delìFScàlMìy 11 quale viéne^^in; tal 
guisa' a, perdere quella superiorità di 
fatto e di diritto che p j v a sopra i 
suoi coUeghi delia regltt^procura. 

In questa disposi^wi dell* ooore^ 
vole ZanardelU si è voluto vederè^uo»' 
indiretta ammpiiiisjone fatta allo ScaU 
fati per la severità da lui dimostrata 
versÒ'̂ lb Ghauvet. E non mancarono 

ìL^ 

_ ' j 

persone aùtorevolissitìóe che conoscen
do Pintenzione deirpn. Zanardellì Ib 
sconsigliarono da tale spasso, avver
tendolo anticipatamente delle, inter
pretazione che avrebbe indutìBìlmente 
ricevuta. 

Lo ZanardelU assicurò che ggjì non 5 
aveva alcuna intenzione di punire lo 
Scalfati, che il suo atto non era che 
una vera conseguenza delle; s.olite ne
cessità d*u|||ijp, . r.-l 

M^L|uguro di tutto cuore che la cosa 
sia proprio cosi. Altrimenti Pattò del-
P onorevole Zanardellì potrebbe andar 
r© a tener compagnia con quello di 
un suo collega del Ministero, che ai 
giorni de! processo Chauvet chiamava 
ili Roma per doueri d* MfpciQ un pe; 
rito calligrafo di Torino. 

I doveri et' ufficio consistevano ppi 
nel dovere intervenire nel processo 
quale perito chiamato dalia difesa 
dell' imputalo I 

I ' ' L 

l a battaglia della ¥ita 
(Vedi ^.'^ pagina/. 

I -

' La Bafipiie italiaia : 
Dai '• rapporti dei nostri consoli al

l'estero sig^pivelano le seguenti/infoc-
ma^iiorii circa il movimentò della na
vigazione italiana in diver.sa partì ; 

Nel distretto consolare di Rotterdam 
arrivarono l'anno scor-^o, per farvi 0-̂  
peraKÌOui di commercio, 42 naWita-
liane cariche, della portata di 24,864 

. tonnelUìtiì e 2 vuote, della capacità dì 
W0% tonnellate^ 

S*artìrono da quel Distretto 49 navi, 
dalla portata di 28,553 tonnellate. 

m 

16 aprile. ^ 
• • • . • , • , • 1 • •- • .1 -.'. : . 1 i . • I , . .' ' • > ':• 

corrispondenza ultima che vi 
jnviai,' inserita nel n. 97 dèi vostro ' 
giórnaltì ^ubhà péf mia stessa parte : 

^••uiiaJÌQvq''r6ttiIca. •;• "^^-j^., '-••'^'~' 
. Dissi che 41 brigadiere dei RR.Ca-i 
ipabinierì; di st^|,^|m|,Mvoleva nella 
notte del i9 m a r l ^ S ^ r - ^ onoma
stico del nostro Erop (jìuseppe Garì-
baldi— rilevare la contVavvenzìona 
per aver suonato dopo Je ore 11 pom, 
ripetutamente ed entusiasticamente 
IMano; fu invece ^allà mattiaa del 
20 detto mese che, sdegnWf%, 
bàBWft per assumere itìfò^malioni, 
essendosi incapponito a porre in con
travvenzione tutti ì bandisti. , 
; Ciè—le^'iò si sa dà 

raccòlte da persone degne di fede — 
eseguiva per ordine perep||f|iodel si-

eh'eifitê ^dei reali carabir 
meri in Este, il^fuale, percHè a Ca-
steiffafSo c'è uno spìrito eminente-
niente liberale e generoso, c'è un 
nucleo del partito sinceramente pro
gressista e minifiterìale, che spande 
le sue radici anche nei paesi circmtì 
Tìcì^^flae-da' 'peV ''tutto - ̂  g ^ ^ W 
tata e sediziosa, mentre i liberali di 
Gnsteibaldo, senza faro in via asso-

I ' ^ ^ r ^ 

Iuta quistione di forma di Gòverbo, 
accettano lealmente la monarchia di 
Savoja, la quale, chiamando al pptere> 
uòmini di' vei'atàjj^istra, ha mostrato 

r 1 - , - , - i ^ i ' j _ ^ ' 

che la Monarchia Costituzionale sa 
adattarsi benissimo alle esigeriae delia 
democrazia. 

Coloro che hanno festeggiatoli ge
netliaco .di l^n^lj-g^^^^re d'Italia, 
hanno anche festeggiato l* onornasticp 
di Giuseppe Garibaldi, l'eroe dì S. 
Fermo e di Marsala, del Vifturho e 
di Bézzeccfl. 

;Viva Iddio, dove batte il cuore di 
SaribaiaKlà batte il cuore d*ÌtalÌ8, 
e,; dopo le feste fattoi Napoli al gran-: 
de Italiano, e dopo le prova d* inte-
ressameritò ed anggi'e mostrato a Lui 
a^llo stesso Ite, n i ^ S ^ ^ b b e at
tentarsi a mettere inciampi a ; che il 
popolo esternasse la sua gràTìtudin 
ed il suo aifetto al più benemerito 
cittadino. 

Si vede che a qualqheduno questi 
dimostriSMi'^iirtaBo i nervi; pove
retti! , , 

termino, ma mi riserbo di acri-
vervi in breve, avendp dà trattare 
lungamente 0 pensatamente su moUs 
cose che riguardano il benessere •§ 
l'avvenire del partito progressista di 
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Oastelbaido e 1* amministrazione co-
Inalo, ohe da alcuni anni sì trova 

in mano a giovani liberali e pieni di 
buon senso. 

tempo df f f ta finita, una volta 
per Bèbpre, o dì smascherare coloro 
che non avendo mai provato amor di 
patri |^^eske vorrebbero atteggiarsi 
à difensori della istituzioni* 

Bei difensori in verità! 

B e l i l i » o Il Consiglio Proviti-
fiìale di Belluno deliberò^Ilistituzione 
di 51 guardie fotestuìi c ^ l annuo 
stipendio di 700 lire, \\ W20 della 
somma è a carico della fluovincia; 
accordò 100 lire annue di sussìdio 
per cin^iue ann| f^lt:.ftiserv|^|}|) me-
teoroiogitio di Auronzo. 

ìSitìglSiaaBo. — Un parroco dei con
tornì vendette per cento lire una pietra 
lavorata artiaticaménte del pozzo pa-
roccbialejintascàWò per Sèil relativa 
importo. •^ '̂"' 

"'lP€BiPàSéfflB'«ito. -̂ *̂ -̂fflÉ» grandiosa 
bTiribà-di laterizi del signor Carlo 

Chio^p di KìVarotU di Pordenone, 
ve'juie'èon^ recente cdniVatto a^surita 
itì affitto per parécchi anni dallàSocle-^ 
tà'Vehét^^ai a^s||tu*ftft1. A sostituire 
il v&ieptissiibo direttore dl*qtr68tó èta-
bìlimento, signo> A. WichW, che per' 
pressatiti ragioni di f̂ iririiglia dovette 
dàr^ le propriè^isslon^i, vénhfl chii-
uSato r egregio signor Ernesto Bru-

l ibravi operai dello stabilimento 
Chiozza offersero ali* ott'vfntì 'sigho*-
"Wicher un banchetto d'addìo, aiq«a*e 
assistevano n^df WWo^di'lSO persone 
ed ip cui il signor Carli, a nome degli 
operai, breseniò per ricordo al'signor 
W i b t ó una BeimMraa toor^làd'ar
gentò fatta coriiàró appositamente.^ 

Mercoledì l̂ fcerr̂ ^̂ ^̂ ^ 

f̂  Nella Stanza superiore della cucina 
una giovane 8pos%^|lIattava una s|jia 
bambin|iMÌkfulmine perforò il solaio, 
inceneri parte del letto è afìorÒ'le 
sue vestì. In un altra stanza, visitala 
puro d ^ fulmine, stava un ragazzo, 
che cadde dallo spavento, ma rimase 

* - 1 - 1 £' • ' t' "—' ' 1 ' ' ' " ' 

muni^ìmò di OonsSive aveva delibe-
rate lire ìoOQ a favore del Consorzio 
nazionale. 

Consiglio comunale ad ' yMnjmità di 
voti accolse ^^VV,mM ^ " ^ " ^ ^ 
di confermare stabilmente nel sHo po
sto di mèdico comunale il distinto dott. 
Pellegrino Pasqttaligo^l 

jj^le«). -^ ir^orrispondente Udi-
nese^dèV Tagliamento dice di sapere di 
jqtìalché richiesta perveuug^fal Munf-
ci^io^di Udine Velativament;e alla ^oraa 
idraulica prodotta d^liè cascata del; 
Lèdra usufruibile per usi mdustriaU. 

— Da qualche giorno i trèni in 
partenza pey^Austriàr^i vedono ca
richi di braccianii ffiularii che vanno 

dicesi che'sìa quest'anno pi 
che negli 'anni passati. 

Adesso egli pagò le residue lire 300, 
con che venne a versare tutte le pro
messe lire 1500. 
—La nostra Pirovincia non figura nel-
r ultimo bollettino del Consorzio che 
per questo versamonto. 

S. I»wie .̂l d e l CtósseSi — L'espa-« 
rimento che il càv. Conci va facendo 
di un suo nuovo sistema di pozzi die
tro al Buomo va avanti mirabilmente,; 

''Jklavori sono assai progrediti ; siamo 
ormai allo strato di lapilli, dopo cui do-
vrebbe trovarsi lacqua ncercuta. 

Non possiamo entrare in d e t t | ^ ì 
per ora, né d!a|tra parte non è questa 
la nostra-partita ; né parleremmo con 
pochissima 0 niuna competenza;'^ 

Il Conci sì mostra intanto soddisfai-
tissime e colla consueta sua gentilezza 

- • f ' i ' r 

offre ai VàH '• èWosi' le più dettagliate 
spìògazipnt 

Sappiamo che anche il siWtiéoTp-
lomei fu sul luogo a vedere ed esa
minare. 

r ' 

Xuiti guardano l'iirapia baracca co
struita per quei lavori; a noi resta 
laifìducia che resperimentò riescaVe 
dr vederne, m alt^i siti, sebbene ci si 
- , • i - l u i , - M - ' i - . ' • • • • > • ; ' ' . ' 

dica che queslaprima venne costruita 
in modo dà occupare tanto spazio 
!• .JH'ilìT- •' L##1Ù*! '•• • ^^^''- V'̂ Û  s o l ^ y o per ailontsjaare i curiosi ; le 
jtltre sarebbero più ristrette. 

non conoscono certe regole di 'Bfnve-
nienza4 • . , 

Fra qu0|ti dobbiamo porre alcuni 
giovinetti, che erano vestiti da per
sone civili e ieri sera spegnevano 
fanall^mgo San Gaetano fino a E 
Siluetta delle Oolonn^. 'i 

{^l*5comandiMo-4Ì||hient6 questi 
amanti delle tenebre alle Guardie di 
Pubblica Sicurezza, affinchà U sor-
prendano una volta o IJ altra oli con-
ducano nel buio delle Toro camerette, 
a meditare suìlMmportanza della luce. 

Domenica (18) alcuni dilettanti diedero 
tìn'Accadi^mia a bf̂ neGcio del cieco 
maestro Zinnoni in una sala alruopò 
gentilmente concessa daldottorCogo. 
La serata fruttò**! beneficato lire 41,31. 
Il Zannoni vivamente commosso rin
grazia quanti concòi'sero a tale rìsul-
'tato. 

l'^^Biél ^i^sesftiÉanil. -^Xe guar-

~ 'I -:. -

^ 

I t-'i! 

*o,;|«jmìp^4s. — Jeri il temp^ 
ha valuto i^rne antera d^lje/^^^^^ft 
vari sitkdeila jspincia J ^ ? ^ ? ? ^ W - . H 
to ; né i fuìmint mancarono. 

Un fulmine, fra gli altri, ai .Me 
i^M, >- / t , > 

Strino colpi l'osteria di certo P i n | m . , , 
Entrato, p^f, f er la canna del ca-

.„" léso apostolato cóntro 1 re-

v 
£ riuniti molti vìllici intenti al giuoco, 

artutti ne sortirono illesj. L'ostessa,, 
una buona e bella donna, travolta 
sotto \Q ma^i je del focolaio, ripor^t 

gravatissiipo 
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- Manffiatei prima che si raffreddi! 
disse egli al prigioniero, bcona-

m&M éhe ^Vi'rféordWfète del modo còl 
quale vi ho trattato durante ' questo; 
tempo, allorché sarete nella, casa dì 
forza. Domani si fecide il vostro prò-, 
cessb/eT^o domini vi s| condurrà 
alla casa di perià' — aggiunse il raà-
nigol4^,^j^ VBia facciii dàgalera.-i^ 
Peccato: Òhe; 10 ] non fiiccia il carnai 
riere! A,llorcl>èî f,{bro3tieri se ne van
no, i camerieri prendono delle man-
eie, mamgli av^'ntoridi questa lo
canda' non ai piglia mai nulla. • 

E se nefando, ed Egone rimase nuo
vamente solo colla sua crocei 

Poteva essere trascorsa ajìpen^u^n' 
ora, cka egli udì ̂ nuovamenVe il ru-. 
Kìore dolle chiavi nella serratura. E-
gone non pentìÒ nRpinire di alzare gli 
occhi. Egli non sapeva che ora fosse 
0 crHtiff ĉhè il manigoldi di prima': 

'torn^^^^^ C9I debinare. ^^ 
1 — di3!i9 una voce sulla 

- • • È 

uscito il n. 3-4 della Coscienia puU-^ 
ohcat r ottimo periodico destinato a 
combattere l-infamia di certi regola-
jnenti che" sotto il prestìgio di com
battere in prò della morale, la disco- j 
^oscpnp in, <̂ gnì guisa, violando ogni' 
più^^acrosan^^iritto. 

Il giornale è listato in nero a 
Iroòrare la defunta Sarìna Nàthari, 

COSI immaturamente rapita ali Italia 
e 

t golamenti in parola. 
! ' Notiamo con piacere che vi è una 
r bellissiitf^^'létterà di AUgustB^^0ttrti|fl 
, <luii«of^r«i^"ÌerÌÌH^^MMo nuova 
juuttìnla al ffrande apostolato. 

' Questo periodico mensile costa solr 
• -

.tanto annue lire 3 per l'abbonamen-
, tb. Lo raccomandiamo vivamente. Per 
^ essere SOCI dell associazione mterna-
zjonale pe,^4fOggetto patrocinato dal 
giornale, Occorrono annue lire lÓ." 

:' • r^^esésicS «lelSa I^(0©, — "Vi sono 
. persone òhe hanno il pessimo gusto 

faiVftii a 'gaz. ;̂ pevò,n?i isenz* altro an-
^jfi|ovorare, coraej preti, fra i rierhici 
•delWiùce,-ed ì ^ i t r e fra coloro che 

dio di P. S. non passano mai per via 
S. Bernardino, nò per via Scalena t 

yogliamo cre^^^re.J' "9t inquanto-
chàse passassero dovrebbero una volta 
0 y ftA,t|j|| sorprendere qualcuno dei v ĉ;̂  
questuanti che hanno fissata la loro 
residenza in quelle contrade. 

Passino adunque e provvedano a 
togliere quello sconcio. — È davVero* 
un'à Vergógna, che siti tanio centrali 
vengano popolati da quei CQnciosi*chè' 
importunano in ogni modo 1 poveri 
viàndari^i.^ 

felà^'S® dft V . S. — L'odierno 
diano di l>. S. e, p^erfett^^ip^i}^ ne
gativo. y ordirle g9^|.i^j?^, a m^ftt* .̂ 
nersi . ipaìtei;a^.Jer^J |SÌmt ^ 

IJi^a &% M. — gabbalo mattina 
al caffè Pedrocchi.'^ ; ' ' 
H ŝsfciEfì prego rivorirmi distintamente 
la sua signora. ' • • " 

-r^ ÀUrimenti alla sua. Grazie tante, 

•it 

fitéssi, cha^cosa sorprendènte IJo^Jual-
che malattia 1 rimedi! vi sono, ed ef
ficaci e quasi slcurffèma restayà una 
grande lacuna a riempire, trovare i 
rimedi por la cura delle malattie u-

orali ' f 
La'^oViadeirumanità ci apprende, 

Ee i sapi^TrJlogi^i epoca •sempt^f 
éi s o n ^ i ' r a i m t l t per trovali tT 

utilmente. Humboldt scoprì/ a Sai 
eapoMgua che in fa t te conducòva al 
fine, ma quegli che-fegiunaa ld'§coD^ 

èr iòVil^tó u n i # s a l e f u % c a f : 
azaolini il qiial^^%la parte p É i f 

T l ' i " . • • • ' r i 1 ? ? • ! ' » • ••' M-.-. ' i-^'ìè-'-"'^m •'if 

dtìUa Salsaperigua, depuratoW'raoit 
sostanze inutili^ : seppe unire succhi 
od altre sostanza vegetali cosi bene 
combinate da comporre uno sciroppo 
di vìrtù^icura nel debbellare le ma
lattia umorali e speciuimente le erpe
tiche, !e acquisito e lo scrofolose. 

Lo sciroppo depurativo di Patìglina 
composto preparato dalcav. Mazzplini 
è il miglior depurativo del sangue 
che ai conosca, e di una virtù sicu
rissima nel vincere le mahUtio erpe
tiche, richiamando anche alla péllò 
gli (erpeti retropulsi. 

È solamente garoniito il sudetto 
depurativo, quando porti la presente 
marca dì fàbbrjc^ depositata, impressa 
nel vetro della bottìglia, e nella etì-
cheitìi trovasi pari
mente ìmpressu in rosso 
nella estern'a incarta-

- 1 

rodio air affettò — quel Cardinale 
cosi ìngiustìficatannonte da tiranno 
mutato in principe gen^rop/'^ cle
mente interessaiig^bóco assai — né 
certo di più gli aWri ilLLmnna col 
pifivolo d^4 SaneVfflcioVm^ccììÌGU 

egjO" 
, .,, _^,.. ,...^.ioU. 

Sfcele il "piioblico; trascinato talora 
alj'ap[ila»BO ditlla bravura dògU ìaftì-
sM — specialm|»te dal Barsì — fu 
fortunatissimo di' avérf Ila annoiare 
per due soli aiti.- ^ . -^n^-. ì' 

St'assefialun^,caroli!vorofièmpr.e nuo
vo e sempre bello: Goldoni e le sue 
affdmmC&mmedìtì «iuove, dM*ao)o Fer-

—0-. --1 
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Boll^j^éfisao 4l®ll'9s' ^ à S b ' dwIBè» 
del 15. 

N ^ s © i f { # ^ 
1/ E • 

•̂ ? 

.., ,..,.r%p#W»H«;9-
a4jripa<i>aiij. -^ ^^amozza Anto-

nm Giovannrf^_^u^f^iq>Mai^^^^ 
libe, con Sartori Laura Teresa Eli
sabetta di Siaclfc 'sàrta, h ^ b m e n 
t ? « a d i Padò^^; ' '̂̂  * 

m o r t i . ^^'Bertozzò Carlo di Gue-
ri no,'"d'anni 2 i^esi 2.' '^rr'Fèrigutb 
Prezzato Teresa fu Gio. Batt.' d' anni 
6ì; casalinga, coniugata. — ;Uri biEm-
bino e^ppstq dell* etààljfibohi Ì%Ol' 

Tutti di Padova. , ; 

tura gialla, fermata 'WA 
nella parta superiore ,K^^ 
da una marca- cousî " \ t v 
mi le. ^mm»-- •. ^-

Si vende in Roma presso iMnven-
ipré e iàbbr^atore neHIfòprio Stalli^ : 
limento chimico farmaceutico via delle 
Quattro Fontane n. 18, e presso la 
più gran parte dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 
KMm^- • • • . 

Tre bc»|,yg,!Ìe ^presjp lo St,abilimentp 
L. 35, e' in tutti quei paesi del conti
nente dove non vi, sia deposito e vi 
pejre,o r̂,a l̂ , fef̂ i;o,yia, sf spediscono 

prezzo di lire 27. , . 
Unico defiosiio in Padova drogh. 

Palla Baratta, vìa ex Por^i(il%lti:^' ' 
Vìtìtìnza drogh. medicinali'F.fìrtsai fu 
y.i|4ii Yenezia fàrm. j&ofn«*̂  —Verona 
drogh. Negri. ' ' - ' : • 12 

La Camera di lOpnsiglio presso il 
tribunale di Roma dichiarò di non 
farsi luogo a procedere cnntro>vlfc 
st^llani, Fratti, Mario ed altri por la 
affissione dal manifesto riguardante la 
commemoruzione di Mentana. 

— Il movimento del peri^naledelle 
prefetture ai limita a richiamare in 
servigio tre preWtì che erano in di
sponibilità, a traslocare alcuni consi-
glieri di prefattura ed a metterao in 
riposo altri. 

.' ' I ' • r : • . - . , 

Sordo 'muti 
Nella prossima settimani^JV/mmi--

Siro Baccelli prese'hWàl alla Carnè 
il progètto dì legge pel riordinamento 
degli istituti dèi sórdo-muti, aggiun-
geiidovi le disposizioni riguairdànii gli 
istituti del ciechi. n 

Cli*ìÌi Èómana 
> i IH'* » L 

1:. 
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Gùldom e le sue sedici commedie nuove. 

'--'. 

^. 
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soglia, e gli parve che una forza; id | 
visibile gli facesse pèrdere 'l'equilì-
brialteìdo^'ètraiìiazzasse a terra^^ fitttì 
;còràgglà •—• oontiniiò la vbca '^e i iòn 
farmi pentire pei* ciò che stQ_ faòi^ndo; 
•\ Egone alzò involontariamente ll'ca?,, 

pp,Adelaid§. gli àt.ava dinanzi. Egli 
'stese te'braccia come^'sc 'volesse ab-

tele^rgittòcchia.- -' ' 
*̂ Non mi ^toccarle'I;^^^ disse essa. 

^ . Se t/U'tenti di'''̂ ''̂ ^porgere' la 1̂  
versò'di'me, io tj abbiindonb all'T-

! Egone sì alzò e fissò in yiso Ade-
''-laide; Entrambi sì spaveniarono gùar-
^dandosi, tanto strazio aveva fatto sulla 
bellezza'di quésta'donha la dispera
zióne dì un giórno. Egone non* ''**̂ '' 
resistere e disse : 

— Ohe cosa ho mai fatto di te, A-
delaide" ; 

-^ Lascia li^^paee il passàtOiji!-; disse ;: 
Adelaide con calma straordinaria — 
non era ir^ |ufi , p b t e r ^ ; ^ t | « ì t^"to 
ajitìera quanto lo sono. Tranquillati^'^j 
ciò che mi ha distrutto non fosti tu, 
^ma Ila mìa propria colpa. Non tu hai" 
pccisoJl mìo consorte, io lo feci col 
primo puî so al di là dei confini del 
dovere 1 Tu avevi una scusa, poiché 
per lo meno'àìiamavi.i;. io invece non 
nf^'^hoalcana, poiché io non t* amavol 

— Adelaidei*^ gridò spaventato E-
^jonO." '' 

—^^Ascoltami fino in fondo —• con-

'Iscy^Aaaa»». CW;,;nòn:,'spera?" 
È lina prèrogàùva' de! cuòre umano.; 
Il 'Cristianesimo l* ha Innàhàta ' ài 
grado'di virijy;''• ;-̂ ':̂ , ''..'.''• '̂ ^ •••-••-

. Tutti sperano, ma 'quasi ; tutti, rer 
sta^i^, dejusij :-pe/aij!,,gi^.;^,MJjìi desìr 
deru spesso valicano la linea del: possi-

ile. Ma lo sperar la salute e cos^ 
tanto naturale e tanto possibile che il 
restare deluso riesce àe«trbo,in,Sftip,l|ileIi 
S^ d'^igàtìi >'**yfe^.hUtim^ilQ'ch6 
mai 0 quasi mai deludesse le speranze 
del malato, dei par'ei^tl, deì rnedìci 

Hinu:à.,$59a. -^-uo questi u timi giorni 
ho imparato a guardare come, da un 
altro mondo le coso di quaggm. edo-

* allora ebbi compassiona di te, 
poiché tu fosti la mia.viltima. Io però, 
SOQP la viltiuift dei miei prapii fft|li. 

Mo non accaso ne. te, ne le condizioni 
anormali nelle quali ViSSi, ma accuso 
me, me sola *e, vedi, dopo che trovai 
la foVi'a di .fare ciò; nel mio cuore non. 
VI è più odiò per te, 

—^Dio miol IO non pensavo di. po-
tere diventare ancora più misero. — 
sclamò Egone — eppure ,ciò ?Pa pos-. 
si bile; Perchè veiiistì,'© 'donna' '̂  senz'ftp ' 
cuore, in qiiesta cella per togliermi 

U'unica cosa che mi restava, la fede 
nel tuo am'orel Onr̂ ipSM âH ê Iddio I 

e 
•SE'El A.T m i 
#itisi e •^l'iWil 

' K 

M 
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% ei;^te^>le ^b.e, jne^iante oppoi^^ 
tun^ dichiarazioni del sindaco jpìan^ 
ciani, la crisi municipale di RomR:, 
possa essere appianata allo flcopo di; 
non procedere allo sèiogUmento del 
Gonsiglio, e alte elezioni selierllli sé 
non còlla leggo comunale Taiodìficata. 

' iiiii-|iiiiiia.an I . 'i Milli.» ' ' « f^nfi-^•' • < ' .' ' ! 

r, ± \ 

non mi. percuotere pm oltre ,cpil* ,iW 
tua pQÌQhò ciò che^ io soffro è troppo, 
Avere commesBo'iin omi'citlio,, avere 
.iperdutol* onore e l̂ ; libertà]; avere 
di'sti'iitt-Q tutta la propria eaisténive*'* 
tutto ciò pìir^-'ùnà dqnria'cha neppure 
mi àmnvà r Oh demone 1 demone sé-'. 
ducente e bello r 'Tu noa devi però 
sfuggii^e al tuo'bastigo, tu hori devi 
mai p),Ù essere felice'Hell'e braccia d̂ i 
un altro perchò la tualedizione d|el* 
r uomo che tu hai perduto ti perse" 
guity^ra iretei^nol-^';?"'''^^^-^^^ '̂•••̂ '̂ 

- i Oh Eg^^^ria tua rnal^lfi^ìòtie é, 
impPVenliej poipl^ò io bó' rinunziato 
alia^vita, e 'nulla pììi' temo, 'pefcbjè 
nulU pili spero. Forse cl̂ o il veleno 

Il titolo è bello. ( , • , , ' 
Ma la parola santa che fece spàr

gere, sancire di n ib l t t é^ v i ^ f %f% 
patrimonio di ogni cUoro meritava 
qualcosa di megUò che non' sia il 
lavoro dell' egre|tò Costòttì. Il g^uale. 
inferiore stavolta alla sua bella'fama 
ci hA làmmanito una produzione che 
potrÀ ifuroreggiare ancora nelle arepe, 
che su qualunquo teatro avrebbe fu;" 
roreggiato anni addietro, che adesso 
sa di rancido o di stantio. 

Adesso che non si può più sentir 
au||4,,sce||^ìl digamma storico, guasta 
anche una'prodU?ione bella por intrec
cio e per movitnento la — diciamolo 
— «,É|>,)̂ ic ì̂à'dej|;ac(i,Vìent,e — figurarsi 
comerend? p m i M questa del Oa-
stetti, che malgrado certe tirate ret-
toi^ìcbtì àfesai — e forse anzi in grazia 
a ^ s s é — è ^Ht" commedia cattivar 

QuéUJ?e fìoittncits così generoso e 
pronto al sacrificio T— quelVlGon/'aJo-
mere cosi rapido dallo sdégno e dal-

^ - j 

-é 

71 'ì 

nuocere acl un àvveienato e M ó -

Clara ciò che ̂ ^ Xj^m%jMm 
uomo, la tua maledizione è impotentel 

T i f i l e d'fiVIÒ sìjpra lulùriòsg^'dr-
db ihdicibil ménte espressivo.- • •*• 

Anche egli la guardò sempre e poi 
aen^pre, e questa vista era cosi pra^ 
potente, che égli' giunse le mani e 
disse, cprae; traBÒJh'ato : 

— prande Iddìq, questa donna è 
bella; è dunque possìbile che un si-

imìle'viso possa mentire? — E bar-
j.,col!ò fino a!l letto e yv òaddé.sopra. 
• EJssa gli si avvicinò di un passò ,6 
dìsa'ó a bassa voce f— Vuoi tu udire 
ciòcche debbo dirli? . ' ^ 

— Ohe vuoi tii dirmi ancora T ̂ -̂  
chiese egli. '— C è for^e ancora' una 
parta del mio cuore, che t\i non ab
bia ridotto a brani, 0 ^ forse in, *?sso 

; posto per un nuovo colpo di pugnale! 
, —- Non venni per tormentarti — 
diss*é Adelaide con dolcezza. — ìo mi 

||ono rivolta ai tuoi tratelli, ai gioan-
rììti^ e'chiesi loro assistenza perte'™ 
si trattenne un moménto, la menzó
gna le pesava, ma essa era necessaria 
—• e l'Órdine mi mandò immediata-
meiiie'diciotLomiliiifranchi, coi quali 
tu pdoi cóVromparo il tuo carcerière 
e fuggire. ' ' ' 

Egone la Itìtrdavà con occhio in-
creiiiilo.' Ma essa gli strinse in' mano 
un piccolo involto e proseguì. 

" • 

• 12 ròKòm 
In seguito at a sentenza della OÒrll 

d'Appello di Parma, rimpresa ferro-
viaria di Guastalla intimò ieri al mi" 
nistero del tesoro-un sequestro di 12 
milioni. 

rhrJiili: 

"'•-'-'^ --

Jhn n-:-^, -

'——•— b i f i ' h - .;j^.u^ 
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I -:• ' 

: .. .^e@i^le esiero. ' 

. Si è rictìhtrscìutò ch^ hH«i degU 
BaSM'fef^ÉferaleStreràikdlWa'ùa 
contadino per nome Stefano ChaltUnn-
che aveva avuto parto nella prepara* 

trqburgp., .;. . ^ :• , ••:,;; / .i 

'^<Wm!fM4 
Il ministèro là (jeciso;dìsaujnrientlli^ 

la guarnigione della Corsica'e special,:?̂  
mente la gendarmerìa, ìn causa del 
progressi che il brigantaggio fa da 
qualche tempo In qua'tiell' isola.̂  •'• 

^ " • ! • - • , ; , • ,,• I • • ^ j f ' i I II '- , - ' •^' : -
- ^ 

Italiani a Vienna . 
Q|i studenti trentjnv, triestic^^, ;go-

^^^4" 

.' > 

V . I _ 

' il i -• 

t 
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U 

— Il tuo carceriere è più venale 
che.fedele, poiché per lasciarci soli 
egli accettò da me una monatadoro^ 

'parlagli e riescirài. Ma sòpriitutto afì 
f^'frettatfperchèitutto sarebbe sperduto 
^ se tu aspettassi di essere AQAdotto 

alla casa dj,forza; 
1 -r- A,delaide I, ^-. esclamò Egone qo-r, 
i me, trasognato r ^ tutto ; ciò è! / tanti^ìV^ 
Jmprovyjsojtanto ineomprW'hitejRM-

8̂0 jò accettare un simile regalo daU 
l'OrdineY '' ' - ^ « ; : - n ; , . ^ .-•• 

\ — L*'Ordine te ne fa Un obbligo 
j — corìtìnuò Adelaide con creeicente 

imbarazzct.' L* Ordine dichiarava che 
non ha mandato questsi som:rna,,per 

;'te, ma; per salvare ì̂ l nome di ; tutta 
*%Et 'corporazione, là quale non, vublo 

•^f' - ̂ ''S. "^^^mà 1?">S^ cond^annatA 
alla casa di fQi;za. Esso, ticomanda in 
virtù del te |'bram^etfto*tì'obbpdien-
za dì fuggire, 

— Ah sii in ciò riconosco l'ulterò 
spirilo dei Gioanniti.^Ii|^4|clamò, E-* 
gene. — E* per, amore daUnsfìtuziorie, 
non per me, che essi fftn,i?o,ui) s!mi|e 
sRcpflcii?, Pbbone io lp,,^cc«i'';erà,,in-

Hî questo senso e rispi>rn^iei;ò lpi;<ji 1̂  yie^-
«oena di avere un condannato per 
Irateilo. , ' •"" / ' '̂ " " '' '• 

A.delaida, rt^spìrò più liberamente jet 
mormorò involorHariàment'e'-^'^DìVèìa 
lodato! 

(Gontinnix.j 

••: o 

^ " ^ -.li^^ess'^ ! ^ r ^ ' 



: . ^ 

. v ^ - > 
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^T > / _ > V.^^ 

I -

^ ' 

rz ian ìèd m\m deirUniversità di 
'Vienna, hanno in animo di costituire 

principio del semestre 1* estate un 
irticolare Circolo accademico i 
imo,' 

. • - • - . - I l 

ìM- ^^ùèl'' 
- !'!''^'":'' 

m.'^^ 
GU anh-gamhetiisU 

I deputati antì-gambetti8tì tengono 
nei dipartimenti molti discofài àgli e-
isttori per ìspiegare il rovesciamento 
èet noinìstèro Gambetta avvenuto il 
26 gennaio. Dicono che^uel ministgro 
^ ^ r n a v a la politica personale. 

Gli elettóri U approifaiio. 
FinoraWsSuno dei deputati 

lottisti ha parlato 
gam 

' i 

-.. 1 

. L -

\K 
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Contro la Pornografiq, 
IlMìaistero ha approvato alcune 

misure tendenti alla soppressione Usila 
i^ifìdìta dei numeroai giornali porno-
ffrafiei è Scandalosi cheisi va facendo 
j^tìbbiicamenté Bùi; bouU\}ardB.^^GomQ 
|ìure ha dato istruzioni al prefetto 
di polizia perchè impedisca, per qijanto 
è possibile, la schifosa pubblica prb;-
stituzìpn^, che si va esercitando dalle 
donne di mal affare nelle vie più po
polose di Parigi. 

:BASJRji-aJ^:wi'm-ì>pj:o 
* • 

c a s i R.5 SUA 
I ^ - ^ ^ • - ! — i j • • - ^ I r 

Seduta del Vi aprile. 
- , ^ -

Si apre la seduta alle 2,15. 
Comunicata la morte del deputato 

"Villani, il presidente ne commemora 
le virtù pubbliche e private. 

Aaaociansi al presidente Nicotera e 
Maiitcini in nome proprio e del go-

Dichiarasi vacante il collegio di A-̂  

Ilinbovasi la volazione segreta sui 
disegni di legge discussi nei giorni 
scorsi e vengono • las'diatf^apérte lé̂  

;:-r s^ailft^|BS?||/|,.^palge: „un*| inter
rogazione ai ministri aeìlM,|tejr^ ;ejdì 
grazia e giustizia — ricofdanab anche 
r.|iS8a88in)o commessa, ,,i^.4(Jj;Ì% ifuji 
commissario distrettt^al4--r/intor 

deiie fbrtificazionfc^^rO|jett^;f:^r 
rona, le reputa non solo inùtili ma 
dannose^ e ammette tutto at^iù sene 
faccia una alla testa dì ponte, sulla 
sinistra dell'Adige. Oirca la difesa 
dell* Italia peninsulare, non crede pOBS% 
afìldarsi soltanto ^lla forza navale. ^ 

Raccomanda lefbHiOcazionì àl|tn1?n' 
teArgentaro, eil compimento di quella 
dì Gaeta. Vedo Io proposte speso per 
il porto di Civitavecchia^ ma so si 
tratta di porla in grado di resistere 
al cannòneglilmeuto. di qualuni|Ue 
flottai si facciano; altrimenti v a l ) ^ ^ 
giitì distruggerne le fortiQca|ìonÌ dalla 
parte di terra^Xe fortificaliolì di &o-
ma crede fosWl morio urgenti^, %e 
mòlle altrcj perchè'^uando si tolga 
alngjijP^^'tìalunque base di ODerà-
Z'One, non teme gli sbarchi. La difesa 
dell'Itulia insulare non può farsi co
me la peninsulare, le ìsole potendo 

p^jyu^jipi,iriaoité à^fìmper^ 8ep|| |te^e 
"non far assegno sopra muto di fuori; 
bisogna che abbiano Una guarnigitino 
Joro propria ed abili generali. Non sì 
deve tralasciare di fortificar alcune 
loro città come Messina ed aitre. 

InQne, triUlando della difesa marit
tima, dubita cheMfWòstra fl.ttft sia 
in grado di alfrontaffMI nf»i%^ in 
alto mare. In ogni evento poi non 
avrebbe altro ricovero che quello di 
Spezia non ancora intieramente difo^ 
so; non solo bisogna tormìnare quél-
Io, 'ma fure Altri posti di rifugio. Con
chiude chp, prima di spendere sover
chiamente per la difesa marittima, 
necessità consolidare 1* intèrna con
tinentale. ' 

Il seguito a domani, elevasi la se* 
duta alle?. ' 

--n 
•:0-<t 

. J — l | i 

ti^gì cphsefvalóri prelilduti dai capi-
dei p^aF^^ non hàpifjo scosso opinione 
pubblica che ricorda come la politica 
Beaconsfleld si estera che interna fu 
assai più deflciento. 

Evasione '•-I. 

Parecchi condannati nìhìiisti «ono 
evasi da Hava (Siberia occidentale). 
Gli evaai sono in numero di 18, dèi 
guali 46 uomini e 2 donnê ^̂ Ĵra essi 
si trova Adriano Mikailofff accusata 
di aver preso parje aÌl*ae8assinio del 

eneraìe Mesentzoff, e Demdikoff, con
dannato por avei* fatto fiiggire^^doì 
detenuti dalla prigione di Kiew. 

" I 

i l . V » 

-I-, 

• j t 

If̂  condizioni della sicurezzà/pù 
in' quella città. . : i* -

Ilffl^èeiSs nsponde Che'rassasBiiììo 
^bba motivi privati; è stato hìKnd&tp^ 
tii^ altro compFìissano, noto por la sua 
intelligènza, zelo è* coraggio. Ba calma 
fu .ristabilita ; procgrexà U governo, WJBÌV 
riprdiUaiYientQ îlQiic stlftonì déì cara-, 
binieri, di^rpvvedere.nel miglior .rfoo 
anche a^queiia dì Adria 

gtiardasigiUi dice essere stato già 
nomina,Ìc,un nuovo ^rétojp!;^^ s o l i c i 
torà si H r t ì i ' l ^ ^ ^ ^ ' W l ^ i * sedtól^ 

A. ^ a ^ a a é ^ u s K I 'prende atto>re 
ringrazia. '• , '..^ - ..:• .; .;. ....,:jv.,;,̂ .,̂  

Procedesi qUritidr alla discussione 
liòUa legge pelle nuoy^ spese strajìr* 
dinai-jj^ijollitar^./.^bj^ i], ministrp acr 
ceUa/^i apra sul progetto delì,^, Comr 
•missione.;,- • : • ,̂ .,,;.,;••. : mJi^:'^'' •: 

JFeraxvi raùiiirìènta le parole di 
YitfcorAo Ejn_anuel^^.^la ,ga|ì9Arft;# Ul-
Italia sia rìspettjti^ta ê  temut% »,, Inspi
randosi al concetto cjjeiÌB suggerì ai 
gran Rq^ s» t^'cb^T^ favorevole a 
quanto è prppo8|jaHPer/le,nsuo|f,ft,spese 
militari; anzi avrebbe desiderato sì 
preseutassera più: §oUecitameat©.j4a 
finanza pubblica ne sarà indebolita,^ 
ma la Cambra, che succederà à-'q̂ ue-™ 
stfi, vi rimedierà di certo oyko|Cpi:ra. 

Benché verificandogli ;le gjrlvènzibni 
de|! ministro mfCnvM^te n̂jéUa stia 
reìazìone, baaterflbb*iró a sostenere la 
»jj|ya spesa di 86^180,000 lire, pure 
eali non crede si verificherà e ne di-
mostrai (potivi, prendendo m esame 
i passati bilanci. Ciò nondimeno, rì-
tei^éndo necessaria per la patrÌEi qua 
sta legge, la voterà ed esorta an 
i alleghi ad approvarla e chiud|rQ 
concessa gloriosameutè il periMp^Mli! 
Camera eletta a voto ristretto. 

I l i Ca^^ift opina che alcune di' 
queste spese si possono differire^tre 
anche tralasciar^,' Il modo profeto 
noia è pratico, ed, egli preferirebbe si 
depe facoltà al ministero di ~s pendere 
soÌ̂ 9 1Q sompie che nel corso dell* e-
sercì^^9 si possono yeraai^nto spen
dere è non abbracci'are' ad un tempo 
opere, laeùi èsecuzionOTichiede molti 
anijvii^^WxEsaminando poi: irìprpblèma 
defià difesa del paese, tratta prima 
detìa frontiera occidentale delle Alpi. 

^ p n credè opportnift'e' le fox;tiflc%-
zioji pel porto di Genova, ma bensì, 
quelle %1 colle di Tenda^j,jde| . G ^ i , 

Quàrito alla frontiera orientale osser
va doversi distingu^yf^lj pa^si alpirii 

"̂^ secondo la loro importanza. -—Credè 
•chê  n^iaggiore l* abbiano quelli che 
mettono alla valla d'Adige, pei quali 
non si è f<ttto riiéj}||; prega se ne af-
iTrattino gli '' 6tudi."*'I)Ì3Correndo poi 

lì Ministero* della pubblica itrus-
• zione dispose che bùesr anno le con-

ferenze, pedagogit̂ l̂ e^ | ì |||>biiino te-, 

Saranno aggiunte quattro sedi delle 
conferenze medesime, e, ai maestri sar4 
conceduto uu ribasso SU|1ÌQ ferrovie e 
sui piroscafi. '̂  

I l c r e d i t o " ìpwlecurifl» |»es|%ìi»-
laar-ìssasa ^»., -T E", questa una delle 
tante novità dell'epoca nostra. In altri 
tenini il vantai^gio d'investire ipote-
ariam.ente il denaro eira riserbat¥ ai 

grossi .,°̂ .pi*'% *̂2̂ ') perche il Jmutuo i-
potecario per piccolo sora,rae ^r^ pra-
ticamenttì impossibile per ragion delle 
spese. 

Ora mei'pj.la pratica del fraziona
mento dei capitali in Obhligazioni'al 
portatore, ciascuna di piccola somma 
il mutuo i"p?TOcàrip è accessibile a 
tutti e senza spésa. Ne abbiai^io ùlr 
esempio neirenr)issione delle Obbliga
zioni del Consorzilo Giuliar\.) i^Q^esI^ 
Obbligazioni da L,'500, fruttifere più 
dal 5 Ojo nettol da tasse, SORO ipote
carie, ed ognuno può prô cur̂ ar̂ ì̂ IMm-
piqgo ipotecario acquistandone unî ,̂ ^ 
più, senza sciupio di spése e senza la 
perdita «1 tempo che si vervuca per 
far¥ drèlìitEiritiente un mu^O:^gpt^c|^ì|o. 

'• - : - _ ™ - : ' ^ ' "-—T-

dimiro è U granduchessa. Sono scesì 
all'Hotel Nobile. 

LONDRA, i 7 . -^11 Dailt/ iVe*ha^ 
Aiesaand'ia: Oltre gli ufficiali oìr-

«Issi, parecchi uflici^U arabi furono 
i^^fjestati. Arabi bey IT accusa di ès

sere partigiani di Ismail. Domanda 
una severa repressione. 

PARIGI, 17. — Il femps dice che,, 
il ministero presenterà alla Camera ' 
nella prirp^ q^iindicina (̂ j maggio la 
organizzasiion'e della' Tunisia. Sì scio
glieranno anzitutto la questione mili
tare ^ quella giudiziaria. La questione 
fina|!;Èia»'i^j!Ìt:eiù complessa, implicando 
questioni Internazionali, si scioglierà 
dopo che si creeranno delle,truppe in
digene aggiungendovi alcuni elementi 
fĵ ;i|ncesi. Si_ c r e e r i K deiitribunsUi 
qui si deferiranno i fjfalifiesi e i tu
nisini, sopprimendo la giurisdizione 
dei consoli francesi che esercitano in 
W'tti dèlie c^iiitolaziorii. 1! trattato 
,del Bardo rispettando le capitolazioni, 
i t o ^ ' y ^ t t e ^^r ^estender^^^a, mm^% 
totiza del tribunali a tutte le nazio
nalità, aprire delle trattative diploma-

^FEDERICO CESARANO 

Trattatr^di ginnastica ad uso del 
scuole maschili e femminilî  se
condo i! programma governativo. 

Acque 

'-^ff^it?É^ 
;̂ ĉ ;n=r; nirrrtir " I - m.m\-rmi,irm^w^ 

ANTOMJO STEFANI, Gerente responsabili 
^,. •-• *a-Ca 

# . 

spariglio' Ci 
per rirrigazione dàlia " b a i 

M 
; i 

ampagna veronese^ 
i 1 I I ' 

mm 
-•• m. yff 

Deliberato il 31 dicéitìi^e 1879 — e^a-
BfiVsaaièlÈ.® sopra ,©©,Ì!0l& Pertiche 

cerisuarìe di terreno nella provin
cia dì^V^dria: • ^ ^ 

del Monte Clvai 
maiale t5®§à itiotfÉisg 

ifiBéerHttjfiioflfla&lé ,dt •Jì'ff^nsiro-
farim &ul iHI^ii'o ne l . i ^ ' S i . 
Quest^ acquo vol^armente^j .,CQno-

^jute sotto il nome 'di; C)viiliae 
ono affiitto inalterabili e ^Q più 

saturò'• di principi medicamentosi ; 
e pê cî ò più efficaci; di qualsiasi 
Biltra congenere, tì,ua!e sovran^ rico
stituente sono tiifltìdio infallibile in 
tuttèKlemalattUtlli^ debolezza-ed ir* 
quelle déi;ivanti da povertà di.,fangue, 
come anemie, tisi, pellagrfli slrofole^ 
scorbuto, maliUtie cutaneo, g%strici-
sini, convalescenze ecc. ecc. 

Guardarci dalle fÀisificazionii ed i-
mitazioni. Alcuni farnoàcisti y|ndono 
per Catulliane dalle acque che ooriano 
sùlla'capsula le ^strtìÌB^Acqufir.Mine
rale di Qviiima, oppure: ÀcqnèMine-
rali uso Cutulli'ìne ecc. Le ver^Acque 
Gatulliane portono sulla capsula at
torno ad lino iitenìiua quaste sole pre 
cise parole:Acqttf)»S3BJs:0j»©ÌICsa-

•'.•^it[;r 

j ' 

•t f 
• ' . ' 

'^1. 

' .'-

l 

irf^| | ipÌ8terp dell' Intes«^o^ ! apfe 
avTenutoiìjiftT'isite caso di Filettò, si 
informò telegra&^àmente sullo skto 
economico delle famiglie dei da© C*:-
jiiammen UCCISI Zanotti e Ricci e ciĉ , 
)alffi 8i|>po,di^:venir Ipro, ove fbssejH 
casOi'̂ W aiuto. ' 

01*1 consta al .^nUo chtì già fu ^ 

1 

•ff^i 

' • - - t , 

- AgiBnzia.^§t§fani 

OOSTANTINQPOLl, 16. — %àm-
basclatore d'Italia avaji.ti di.psrtir,«| 
vin'̂ iooriffiedo consegnò alla Porta una 
nìembria riguardo alla bàia diAsÉap. 
ll%UftUà in essa mantiehe 1 efèlidi-
ritti indipen4entem|nte da' qu^lsiasi^ 
convenzione; : cqmfuia la^^pnetese dal-
l'Egitto. Dichiara che Sebbene' anche 
la Porta noî f atìbiài^ ìxm effettivo'e^ei> 
iî io di. sovranità Sj^vra.Assab,..tutta-^7 

Wi lgover r ip Ìtali|no pcR^piw^^i. 
nto di conciliazione ve,r,sC la Turchia 
non ritirerà l'offert4:delìrècCòrdo fatto 
a mezzo d e ì r i n g h ì l f e c ^ 

Lh<"ri- i ' ^ 

I ^ 

sidiq, la somr̂ f̂l di pMI fj 
' H - ' I - I ' — ' 

r̂  t Ì:I . > - j ^ ' - i vm 
Consorzi esattpriali f 11 i • •! 

I l ,> ' v-gi l. - ' l ' I , " I ' H P 1̂ 1 - i - « i ' 

j l regolamento sulla nuova , tegge di i 
riscossio;ie delle iaiposte, relativa alla^ 
co.stituzionedei consorzi esattoriali. 

Nel mentre 9ir̂ ^^^^ le deliba-
razioni del Consiglio di.Stsito il minip 
f t rp je l le flnj^e ha già, invitati iv 

ti, ad inSpellar.e J^ConsiglLco^.. 
n)unalv SUI loro intendimeEnti riguardo 
alla costituzione dei consorzi. 

PA^X^I, Ij7. — Informazioni da 
molte cì;l^à dicono che le elezionim^u-
nicipati^pno! favorevoli ai repubbli
cani*:^^ Saranno parecchi ballottaggi. 

Un W t b c(^nsider^vii| avvenne alla 
posta centrale di Parigi. 

S C H W E R I S , 17. t - lerserà^ scfpv, 
piò un incendio nel; teatro'dtìrànie la ' 
rappresehtazìfne. -~ L'edifìzio arde 
tuttóra! ~ tóssùnaH-vittima. 
'^MADRlDj \§, — Il re cónsegÀè^ al-'^ 
r arcivescovo Si Siviglia le iÒsegn^ ^QVI 

malato. I; ^ • 
^ TUNISI, 17 | " Al banchetto offerto 
da I^avigérie,;il console inglese felicitò 
il cardinale, 1̂ - ringraziò p^ /̂;le scuole, 
gli asili, gli ospitali, fondali^per sua 

riftiziattva — Bavigerie fece uq brin-
v.disi con sp'iVitji dì conciliazione^^^l Bey 

e alisi Francia! ^ ,. *-
LONDRA, 17. t- Il p̂atrô di Basto?! 

si è incendiiato. ^ .; 
l '• ROMA, 17.,|raiteÉComrpiS3Ìbna;,Rer 
ì l'a|?olizione d&|ŵ <jorsc> forzoso fu ìrt-
fermata da Macliani dei 

r 

nei giorni t 8 , t ^ ; ^@ e « t aprile 
1882 a N. SIB®!»^ Qbbjigazioni da 
L. &BB ognuna* friittanti L- 0 S 
alVanno pagabili semestralmente al 

i pipboraibili 00^ ^01,ire ciaécùha. 
? ---

lUi^ 
Interessi e Rimborsi esenti da qual-

;| siasi ritenuta pagabili a Verona, 
Milano, Torino, Bologna, Venezia e 

(.-^I^^CtVai• .. •T-̂  • . .̂ - . ^;,, 

[^ i^e sud4^tt^, ObbÌi,^aioni del, f?^»-
(:^Ìj|ira;M ^8isilÌB»irl conigodimentodai 

f rapB^ile .t8S1§ vengono emesse f̂t 
lire ^^t.&&-.^^jiiiG si riducono a 
sole lire 49#.135 pagabili come ap< 
presso : 

ts 

O I _ \ ^ 

L. 50. 

»1Ó0.-
> 100. 

n i l 

a:11a sottoscrizione dal 18 
; al 21 aprile .taSS.-
al. riparto • '. ' . / k 

•\ si 5 maggio 
al 20 * 

^ - ^ ^ a i O ^ ' ^ a t S giugno 
> 8.25 pe;r ingressi an-
5!B-,T5̂ r̂  ticipatì dal l a -

•=?**— , lî gl. ch^gicoo^. 
Tot. L. 4705 ' ' ' • p u t a n ó e 

meno.: 
q^ u^4 \^ 

•• • 

P,m cooimissioni, istruzioni ed altro 
rivolgersi aisig., «f. ai., «aj^aalg® 
in Wal«iàigaso '[Vicenza] — i^mmi-
nistrator» d̂ U% ìlpnte -r^ìVondinsi da 
tutti Ifiirmacisti. 
-hwmi->—"v " ' i - ' 

fc 
©Itté alle spedizioni ali* ingrosso, 

^^KNDlTA.^^ANGHE=/A#afll?qTO di 
%a|«p€ll.& a e2ÌÌf>dt«oì-di"s^a; dì. 
fettrorbassii sul fusto di telai; détti di 

lo JisUrof flosci, neri e chiarh Cvî  
Mn per società;' «lagspelllisl. per 

fanciulli ; . . .cap'pciìi Ì|B©P -'sàfi®»»-
ftl©4S; *"l^i[«^^^ ••*i* • à ì | 4 ^ ^ | r si-

!•©*© di seta; ecc., ecc. Si assumono 
, cortìmissioni peî gxiorpi di musica, so-
j^^ì^tì ginnastiche,, guardie munilijjali, 

cartiòestrì e boschivo^IlHuttpa PREZZ-
FISSI DI FABBRICA quindi con RI-
LEVANTISSlMOWSfARMIO per Pa-

• quirenie. -^^^ !(258G) 
- • ffiasrgb. €«B4Ìa|.&aaissi, -9?. 4 M ® , -

iV '^[- ) ,.'..-. contante. r i w : 

t s - * I 

Le ObbllgaZionì^iberaté ali* atto 

renza in caso di riduzione. 
- I 

'•• 

À 

dizióni, materiali e^nqon 
' d ™ à r e , i a càWpei^Cl 

\ 'InchiestcMulla marina 
Il terzo volume degli atti per l*in-

chiesta sulla marina mercantile con^ 
tî ^^e, le risp9Steai,quesiti che riguar
dano r insegnamento nautico, IPcon-

w 

1 
póî  giriEWiìfi 

n^arìo.a iinexc îiiltile, le assicurazioni 
marittime, le tasse, i premi alla co-
struzione ed alla Jiav|gazio^Q^.à|vela 
,ed a vapore, la cb|trJzione interna 

r P * %m ^ ' ^4 f«a^'f« all'estero, 
JPa questo vplprae toglieremo glie,-

| |menti, p^r continuare i nostri studi 
sullo stato della marina mercantile. 

-.i . -y 

• ' - "-•••'f? -•-. 

: l\ W$%n^ Poft QVQàQ saperi che 
%ih principe Orloff fa tutti i 'suoiaforzl 
i'poè; persuadere lo csatótìd accordare^ 

in occasione dellw incoronazione, una 
iC'̂ WlWsiP^e aliliJtePsia. -'P' 

• U Gabinetto Qlad^ione 
I numerosi attacchi diretti questa 

settiijìasuì contro ìlmÌaiste.r(||ìei,iQ^ee-

fermata da Ma|?li4ni dei pr,9yye5l,ijT(ieriiti 
presi dallo stato per la circolazione. 
negli ultimi qftattrofimesi.lDppo breve' 
discussione, fu pregato. p;e,r' a.cclarn^-

jzione l'on: La|t)pertico di cpropilare la ; 
relazione anniiale, pr^esqdttad^llal.^g? , 
gè, affine di rèndere^^pu^blici ì prov
vedimenti presi e i risaltati c t o o r 
guHi . • , . • ;, " j : .̂ ' •"'"' "'' "' • / 

i 0Pi4RIGIi: rti T- Parecchi giornali 
smentiscono le; voci nuovamente cir
colanti che Behaine/Verrà nominate^ 
ambasciatore al Quirinale. f 

Le elezioni municipali continuanQ^ 
favornvoli ai repubblicuni. 

' PARIOI, 17. —ÌVenner%,i:\ubftte;alla. 
posta 180 Ietterei assicurate; cre^^ai 
che il valore ammonti ad un milione. 

SCriWiERIN; 17. 4 II teatro fu in-
tera^^9j^^§, distrutto dalle fìtimme. Il, 
pùbblico avviss^q n̂ tî mpOj potèsgpm* 
brare l'edifìzio^en^za a^ccidentì. Il gran-
d̂ uca stesso riì^blsa al pubblicò paròle 
rassicuranti. 

COMO, 17.-7- Il Î é di Sasi3ii,ia è 
^iprtito p^jl)resd|, apconfipagnatò fino 
' a Milano dalla Regina sua consorte, 

SASSARI, 1^. 4-(^àribal^Ì5t,aiia^,i5,e,^ 
à tornato a Q^prerte 

PALERMO, |7 . —fig,i;||}duca Wla-̂ '*' 
dirairo è panì,^o per Piotroburgo, ac
compagnato fino il Nàpoli,,dalla, gran
duchessa che ritornerà a Palermo. 

NAPOLI, 17. — Sono, giunti WU-

GABANZU 
Gli interessi delle Obbligazioni^ del 

C?0B&@or!7iSo ^Issfi iarS ed i riroborsi 
deiré*̂  medesime' sono garanfili con 
iprivilegiossulle. cjuote dovute dài« prè-
pr-ietari dei terreni (yjs^i^itnmontano 
a; più dì annue L. tèé^^é®®. La ri
scossione dello quote dovute dai con
sorziati si eseguiscet col;:privilegio fi'-
scale come quelle delle!-imposte dì-̂  
rette.i '̂ rl." La Banca di l^opoBìa ha 
assunto tale- riscossione a suo rischio, 
e quindi! l*ììncasso è doppiamente ga-
rantito..'i^''; - ,-'• • ''• ^̂  

* I 

ri 
* ^ 

J ; t • ' 

1. I. 

- ^ 

U ::•• 

avverte quijsta rispettabile cìttadìnan-
Kft' che giovedì ;p. y, e-cosi in tal 
gioViio ìri C'ràscluia settimana sì recherà 
a Padova air Alb«rKo^ «leW^ Cro 
co d '®r© ivi rirpjinen(|ò;-dallo ore 9 
antimeridìàiie alle 5 pdrrior., f,J^,po-
siiione ;di;BhilàHMchiedeS3e d e t r S ^ 
sua. 

A 

^ • m ':<• 

' : 

pera 
2676 

. JlllB^ccorda^a IsrlEaiift.SpotéWiilli 
Canali e manufiui dal Consorzio a 
garanzia delle Obbligazioni. 

-j". 

Il C7uaa@os°!fi;3o ^ssusaara cpmi-
#nde ièVreiìi in l^i'ovincia di Ve
n a pdlti in 33 Gomuni e di una 

estensione di Pertiche 06,190. 

s 7 

^ir^.-?i 

P 
^n^. 

m imi 
- 1 , ^ - 1 

T^L 1 

\ 

è aperta nei giorni 18, l9" 20 è"21 
ap r iU^ lW; ^ ^ . ' •;: -
In Milano presso Frano. Oompaffnonì, 

la S. Giuseppa, *. , 
In Miluno. presso Luigi Strada, Via 

anzoni, 3." 
In Torino presso U. Goisser e O.a 
I ^ W » a i n a i l e t a p o F ^ 
In Genova p fmoUB^nca ai Genova. 
In Bologna presso la Banca Industriale 

f ••e, GopiirKJ:ojs]t?.: '. , „• ;: ^' ^ V.i ^ 
In Novixra press^^la Banca Popolare. 

•In Lugano presso Itf^Bànca della Svìz
zera Uuliana, 

,In Padova presso Giovanni Graosan. 
In » » Carlo Vason. 
l a » » A, Basavi. 2700 

del doti. Cr. S*oirAii» di Ge^nova 
Me(^iqim.l3 Antierpetico e depura-
tivo àej/li Umori e del Sangue. 

È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
dilersone che" l'anno eferìm^tàtal flessa è 
un'rimctlio positivo pu'La Calvizià è tft Ca
ngia prevenendo anciio Tana e l'altra in co
loro cne ne funno •' uso. 

11 liquido paro, come l'acqua,,ha la poteuxa 
di ridonare in mòdo permanaiitiì iJj,,.coloî  alle 
capigliature ed'alln burbe, ed è estraneo ad 
ogni so'stanzà nociva'alla salute/ > '•': 
•^M f ?' '̂  yaut lygìo die, «Oli miiccliia h pelle 
ifeià binnclierìa ed esstinrio ARtiupî iico si pu4 
te. senza pancoìo. di, avvelenainuiUo. Kidonò 
il primitivo color*! entree g<onii, diecî  , 

itezo di ciascun vasetto sìa in Pomata che 
in™fIoi;^ 'VV' r^v;v.M,^- , 

Per la Calvizia . . L. 4 — 
Per là Ca[iiaà . . '„^m~ 

Unico deposito in Padova presso ìl siirnor 
ANTONIO BULGAHELLI paruccfuere dirimpetto 
àU'Università. ' *^ " ^ 

Uappreseutante A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — a Piaao. »7 
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ricevono esclusivamente presso A. MÂ ẐQfiI 
n Milano presso A. MANZONI el^f 
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Is^etó^a t7 9 ^ta^(/io 1838 
• ' " " ' F • ' i - f ^ t ^ - V ^ H F ^ * \ ' ' h » — i . » ™ . 
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di avere iitti rato anche pel corrente anno 
,.I,e Big8lc8sr«iK?!€9sigli n, pres is i® Haso ©otsitiS'̂ Bi 

f i 
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- " ^ 

Le polizze e le Tariffe W t ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1. di 
Aprile son^abiiitate ad accettare le Assicurazioni. , 

Le Case, i ^Nogozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli 
Stabilimenti Industriali ed ogni loro prodotto, ecc. 

E^sa presta eziandio la sua garanzìa per le iVlerct I n T r a s p c s ' ^ o su ferrovie, 
strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistrò dei i/iaggio, oltre a 
quello d* incendio ; essa esercita inoltro 

LE ASSICURAZIONr A PREMIO FISSO 

ELL' 
infine^'Agenzia Geneirale di ve 
LLA TA 

i^k^' 

^ fs :^ 

er 13 
ènezia assume le ASSICURA^^tONI MARITTIME. 

1—srs;7!;':-",';':-:;.rai:-'r-' 'Ti,:sa 

B K I ^ T H C A m SICIimTA» dall'origine'del suo esercìzio 
4838 R tutto il 1881, ha risarcito oltre ^ S^^,®0O Assicurati, col pagamento di circa 
3 5 5 B23Ìllwafli «Il t i r © SÈaiiasBc, e, dal lB5|t,,a tutto 1,881 e^sa ha pagato in risarci
menti pel solo Marna® te^ssasgi^sac nelle antiche Pro^vin^ie del Piemonte, nel Lombardo, 
nel Veneto, nell'Emilia e nelle'Provincie Merìdionfiìi oltre S i mllississiiHiSir© l i a l . / • 

Le ^Agén'̂ io della Compagnia sono incaricate •di dare tutti i necessari schiarimenti e 
Hjàfornire a r a S I s le stampiglie pc,correnti, per formulane le domando.dì Assicurazioni. 

- l ' I . 

•K-a'^ I J 
1/ ! * • ; . ' ' ^ 1 . ^ i ; ^ * '-TT .•f" 

,^_j^cijo^^éU*Agenzia principale,di S®0€l»y%ra^p,prp^entata'dS:l,sJg. Mt iteUllle'Ej&wi 
è sitliàto lff*'PiàKza Cavour (già'^delie Biade) N.,,112il nuovo. , ., ; 

'ctìé 'aVrà1riofr!Mb aprile 1882 alle ore 10 neì.Pakszò^Feniirolì in Brescia per U ven
dita délle\C®SE I»''Am'ff!E di^compendiodell^ eredità dèi fu Co'Ate Senatore « C P © -

.Jirams»JPei2^r«sIi. lEt^tali opere, sonvi lavori del . ^ o r e H o , C74&B2£ìIedÉ09''Pax^siaà-
-gtaniiaoy^'-|^,ialsexKsV^-^d^|l,.IB«$rg»gM0SìC5''del '"iPaoB® Wcirani^e^ss^ del Salwii^Sor 
M®s©, derSiat«l® I S e à l , deU''HayeB, del W « t t g d , del' CJaSaclia, del 'KssffWaS-

^tìWii e del TPS^SBI^S&SÌI, noncHè bronzi^ avoHi, cofani^ tèssuti ricànìciHy armi ed arma-
/it4*'ej«Wtto di'fa^tea^antioa;:— Richiesta, l 'amministrazione^ 

e 'i ^ 

re^condizioni d* asta. : 

^è|^Mi"alÌw0 e scIraCresssaéivo^ « i d sasigsHo 
p - a ' 

m^- ''••^.-fr'^^m--^ r):H3iL :PK.O:F^. 
J ; TO 

' '1' . L . ! . . 

^ h _ 

- t niiico successore iel fa PFof, GIROLAMO P i G L E l ' li Fireaze. I i 

Si v'ètide esclusi'^ànieutein ^'ap4&ll,,N. ;4j Calata S,Jìai:co,(Casàfpropria): 
* l h boccette l i . t^A® Cadauna — Ji^scatole (rìdotteWpob^gre) ij« I , 4 0 
" la scatola — più la piccola spesa d'imballaggip. 

LACASADIFIRENmMmmRMSM 
• 'iS . , 

I 

/ W.'̂ îî  Il signor E r a ì e s è o Ffiagflaais®, possiede, tutte le ricette scritte di proprio 
giugno daLfu-:prof. Girolamo Pagliano suo zio, più «n documento, con cuijflb designa 
qUalesuo^uc'cesBore; sfidando a smentirlo avanti le competenti autorità, Enrico e 
Pietro Pfl^Hano e tutti coloro choraudacementee falsamente ne vatì^lano la successione 
avvertendo pure di non confondere questo legittimo farmaco, colTaltró^^reparato sotto 
il noipe di Alherto paglimo del fiiGiuseppejM quale, oltre non avere alcuna affinità 
col, defunto Prof. Girolamo^ e non mai avuto l'onore di esser da juì^^conosciuto, si per
mette con audacia senza pari, di farne menziohe nei suoi annurvaiJVnducèrìdft a farsene 
credere parente. ; i , , 

Moltissimi falsificatori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più infime 
della società persone aventi liN cognome, di Pagriano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi dVingannare la buona fede del put^blico*, perciò ognuno stia in guardia contro questi 
novelli usurpatori ( non pott^ndolì difi'erente qualificare) e-siaritenuto'^^pér massiilnà : 
Che ogni altro qvviso o nc/tiawo relatiyoi8^;^questa specialità che venga ins||ito su questo 
od altri giornali^ non sono che detestabili contrafl'azioni, il più delle volte'dannose'alla 
salute di chi fìduciosamenù ne usasse. ' 
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COLLI, Pì3lSmi e DiMNTI dì'CAUGIA di TELA ÌMPE 
• - I l 

elegant i , ee^is V.*!^:;«'l ir 

• - ^ ^ - Ì K - A 

Non occórre bucato' riè stiratura. Resistono a qualunque sùdlcrume. Basta pulire con 
' acqua fresca p tìefìlda e sapohe,.operazicvj;i4<che ognuno può eseguire. Per . le macchiel 

resisteùtì co.me ,Ì*;inphiostro, ecc., si usa il sapone MICA'ffT espressamente fabbricato 
adoperando una,spazzola forte, i ,. ,,,,,,. 

Unico rappresentante e deposito per l'Italia, Cas*!® PS©«i'a,sai^*a e C.,, •'Via 
rl9s y^llserto, «, Sfliaifài». --" SuccùrsaliV'I'oi'Isaw, (Portici) Piazza Castello -r̂ . 

Mnmn,yìé:'Oàml^K 312. - — •. ; 

' PREZZO CORRÈffÈ^uSCONTO E CfURDlZiONI SOPRA DOMANDA 
• 't"k,VSk"h!.-^ 

iìètiuitH^ il» ,tfa«R«'5'a presso' il sig. !• 
Cavour. 

» 
•j:^ • 

tHglJiaarR Sartoria Reale, Piazza 
2649 

w?t^^!^.^5^sH)0sr*ì il • ^-±-. -.\,: 

- • 

" • t 

ili 

J ^ ^ 

p£?.!5mf:© I^sa-Easrry <I5 E^wiiadiB-tó, «2«! 
1 . 

?S^ r . 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenteriéfititichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinyìo e vomiti, antìhe durante la gravidanza, 
diatrea,_ coliche, tosse, asma, sofTocamentì, alordinienti, oppressione, languori dìa,ì;i0ì, 
congestionii rievrosì, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbrij t u t t i ! disordini del petto, della gola, de! fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, malo alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa,, cervello, \{ vizio del sangue; Ogni irritazione ed . - -

' 1 

ogni sensRzionò febbrile allo 
svpffliarsi. 

riJtìtratto di 100,000 cure compresevi quelle di mólti medici, del ducìa Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 o t tobre '1866 , - -^S posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Revaletitaj non sento, più alcun incomodo della vecchiria* nò 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio Bto«_cp è robiisto come a 30 anni. l a m i sento inr,omma r ingiovSf&T 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viftggi a (iiedi, anche lungbjyw^ sentomi chiara 
la meìite e fresca la memoria. 

Bv P. Castelli, Baccel. in TeoK ed arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Jfoly di 50 anni da cpstipazi 

insonnìa,JiBÌna e nausea. 
Cura N. 46,260. -^Signor ^Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e; sordità di 25 anni. : f » 
Cura N. 98,'5i4. —Da anni soffrivo dì mancanza c^'appettitOj cattiva dig»ibne, ma

lattie di cuòre, delle reni e vescica, irritazioni inervose e melanconia; lutti questi mali 
sparvero sotto V influenza benigna della g stra divina Kevalenta Arabica. — Ltione Peyclet 
istitutore,^ Eynanfus (Alta Vienna) Francia. ; ! , , ,,, , ^ . i , 

, N- 93,476. — Signor Curato Comparet, da dicioti* anni di dispepsia,'gastralgìa, male 
dv stomaco, dei neirvi, debolezze e sudori notturni. " 
V N. 99,625. 

pazione, indigestione, nevralgia, 

sanata 
9,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876, La Revalenta*fiu Barry Wh%jf i^ 
^iretà di 61 anni di spaventosi dolori durante ,vtìnt'anni. Soffrivo d 'oppret lMì 

vestir-
altro, sv 

le più terribili e di ,de.l?plezza tale da non pòtet; far nessun r?io4|Bjgto.^^^^ 
"*')"« syjstiro, con maU di stomaco giorno e notte, eà'insonnie orribili. Ogni a—« ,., 
medio còfftrp tale angoscia rimase vano, Ja Revalenta invece mi guarì Completamento,-
" B o r r e l , nata Oarboriety,ruedu^BAf,:Bf : u,,.:^ t^i-.'^^ ; - t 
^ AfÌ¥M|tro Vèlie più nutritiva cìie*ìa carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
,altri rimedi. ^ ' •- •-• • --^•-•i •••'••' . V • '-• •" i . ^ '" '• •••••••^^^m^ ' . 

. -.ProiBiBOidfsllir'^é'-rsileintó 'suntei'^I® r Inscatòlé i f* ^dl'chìl. L^-2'50^;;li2'^chiL 
I^ r^»S^^fc ì l - I" 8 i .2 .i|2 chii. L. 19; 6 ? m t L.̂  42S' 12 chiL-L. 78J:lté;Byi prezzi per 
la l£ew^f©pic3, a l CJSwesjtólaéfio in 'pp|,Viexé»s -;--••• - 'n-'̂ '.-'̂ i- ;••- •:' ";'•'' •• ••- !*•'•.' ' ,• -' 

Per spednionì inviare-rVaffHa postale o Biglietti détta Banha f^aziònàì^. ^ 
C^sa RSJ, SSAmiEW e C,*l(!imited), fia Tommaso ÓrmuK % Milano. \,S 
fai, vende in tutte le citt^, pressò i principali farmacisti e droghieri. i. 
"• • — "itori : l?a«lova — RoVerti Ferdinando faém. al Carminò 4497t-rr Zanetti-Pia-'^ 

'v<-, 

-^\ 

>• . . . i j ̂  

neri e Mayro -J^-É?.^B.>4rn^07w farfeal Pozzo d'otjo — Pestile},Lorenza Jfarm.isucòeé-
sore Lois — jLwisri t7or«e?io farm. alfangolo Piazza dajie g r b e , / . ,> . ; :, / 2103 

\ : 

m-, 

Eì*fAqua deir^BiM«5a Flri'^t© dS i f e | « è la p*ù eminentemente ferruginosa e gaso-
sa. —r t^Mlca' p e r IJISI Gui;a a du ios i c l l l o . — Sì prende in tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornatao col vino durante il pasto. ì-^^'E' bevanda graditissima, pi:o-
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente ih tutta 
quelle n^llattìe il cui principio consiste inJun difettò del sangue. « St'̂ '̂ lsa* irìèi- Caffè, 
Alberghi,,.Stabil,ime!gtlif;iinf|uòg^^^^^^^ Selt:^^^^fl.j^Ì^conósce la a^ISdl© non prende più/Re^ 
coaro 0 altre che contengono i lg i ss^p contrario alla salute. ' *4i« - >iÉip 
i ,:.Si può avere dalla Iìla'«»I®Me d e l i a # o n 4 o ' Ì i a Ì§F'®^©ls»»Mài: Signori Farma-
ciati e depositi annunciati, esigendo sempre cHe og'tìr bottiglia abbia 1* etichetta, e la 
capsula siainvernìciata in giallo-rame con impresso AtatÌetó.-»'on*c--Fcj«-lB«ii'@rlBetft|. 

• • . .̂.̂ .-̂  , . •..i-.mmm^ ' • ^ '^^ Direttore C. BORGHETI^,. 
In; Paelfflw® deposito general^ presso vAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
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Per imbarco dirigersi alla ®e^o «Seìlei Sé©IS©tà Via S. Lorenzo, num. 8, €3«5M®wa. 
— In SliiaaMó al sig. Fv iBralSesàa^ca-'éilfeigente,. via Mercanti, 2. """" 
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Padova, Tipografla-del Bàcchiglione Cor fiere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N- 383 
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